
Parrocchia Purificazione di Maria Vergine in Massino Visconti 

Parrocchia di San Rocco in Brovello e San Donato e San Grato in Carpugnino 

TEL.0322-219117EMAILparrocchiamassino@gmail.comDON FABRIZIO3407964083  

SEGRETERIA PARROCCHIALE (sante messe ecc.) 3402603886  

Domenica 9 marzo  
Ore 11.00 Massino Parrocchia Camilla Prolo trigesima; Emilio e Giuditta;   
      Agostino, Luigino e Lucia Manni;  
      Penso Antonia e Michela (intenzione personale) 
Ore 18.00 Stropino   Beccaria Anna e Ottavio 

Lunedì 10 marzo 
Ore 18.00 San Giuseppe, Graglia  

Martedì 11 marzo    
Ore 18.00San Michele  Ariaudo; Dovico Maria Teresa; 
      don Armando Bertolotti 

Mercoledì 12 marzo 

Ore 18.00San MicheleLiturgia della Parola 

Giovedì 13 marzo    

Ore 18.00 San Michelesegue adorazione eucaristica 
      Carlo Mirani e Luigia Bianchetti 
Ore 21.00 San Michele  prove di canto      

Venerdì 14 marzo 

Ore 15.00 San MicheleVia Crucis 
Ore 18.00 San Michele  Mollica Giuseppe e fratelli Guenzi  

Sabato 15 marzo 
Ore 18.00 Brovello   Ferdinando Martinetti, Margherita Rossi,  
      Caterina Martinetti, Battista Bodei e Rosa Rossi 

Domenica 16 marzo  
Ore 11.00Massino ParrocchiaFrattini Antonietta; Giacomo e Fabio Ragazzoni,  
      Leali Maria Giovanna, Raffaele Manco e   
      Fortunata Palladino 
Ore 15.00 San Giuseppe, Graglia, da San Giuseppe a San Pietro Via Crucis 
Ore 18.00 Carpugnino 

 

Lunedì, martedì e mercoledì di questa settimana: appuntamento per i nostri 

bambini della Primaria alle 7.45 a San Michele (un responsabile sarà in 
chiesa fin dalle 7.15). Verrà proposto un breve momento di preghiera a tema 
quaresimale, a seguire colazione insieme alla Casa della Gioventù e poi tutti a 
scuola per l’inizio delle lezioni! Ragazzi vi aspettiamo numerosi! 



Il Vangelo della Prima di Quaresima 
 

Che cosa strana è la religione: 
quando è falsa, promette tutto, 
quando èvera, sembra non 
promettere niente. In Brasile, tra i 
cristiani pentecostali,è in voga la 
cosiddetta Teologia della prosperità. 
Spiegata in due parole,vuol dire che 
se sei fedele ai tuoi impegni 
religiosi, in primo luogo sepaghi la 
tassa alla tua chiesa, Dio ti risolve 
qualsiasi problema: ti regalauna 
macchina, ti trova un impiego, ti 
risolve un problema di salute e 
cosìvia. Perché, argomentano gli astuti inventori di questa ennesima presa ingiro, 
Dio è fedele. 
Come è diversa questa visione, tanto di Dio quanto del cristiano, daquella che ci è 
presentata dal vangelo di Matteo che legge 
remo nellaprima domenica di quaresima. 
Lì si presenta una nuova sintesi tra l’umano e il divino: un Dio che non“risolve” e 
un uomo che non “chiede”. È il superamento della logicamercantile che, purtroppo, 
inquina anche le relazioni più preziose.Quella dell’interesse, della necessità 
assoluta, della pretesa senzamisericordia, quindi dell’ombroso risentimento che 
attanaglia semprechi si sente “tradito”. Sul Monte delle tentazioni nessuno tradisce, 
perchénessuno delude in quanto nessuno si illude. Una cosa sola viene ribadita,con 
forza, ed è la volontà di rimanere fedeli a quella relazione. Costiquello che costi. E 
non per una qualche forma di masochisticasudditanza, ma semplicemente perché, se 
nella vita c’è qualcosa di vero,qualcosa di buono, qualcosa che vale e che dura... 
all’infinito, è lì che losi trova ed è lì che lo si può sempre recuperare. Non credo si 
debbaessere né raffinati teologi, né penetranti filosofi per intuire la bellezza 
diquesta sostanziale forma di libertà, quella di chi mette al centro sempre esolo la 
qualità di un rapporto. Sia esso con Dio o con l’altro. Perché è lìche tutto ciò che 
può accadere, accade. Certo bisogna essere consapevoliche nella vita non c’è nulla 
di meccanico, nulla di scontato e che il buonoe il bello va sempre “dissotterrato” 
con la delicatezza di un amantesaggio e prudente. “Oggi – ha scritto Olivier 
Clément - tutto ciò che è 
essenziale sembra sotterraneo, come la grotta della natività, come lagrotta del 
cuore. Bisogna che lo sia. Bisogna che il Dio della libertà edella gioia s’incontri con 
l’uomo postmoderno, che è adulto e nelcontempo non accetta di esserlo, che è 
potente e insieme disperato, nelpunto più segreto della sua angoscia e del suo 
desiderio” . 

 

(Padre Massimo Casaro, Direttore Centro Missionario Diocesano)  



 

Proposte di Quaresima: prima settimana 
 

Venerdì 14 marzo, ore 21, presso l’Oratorio di 

Borgomanero, don Flavio Campagnoli tiene 
l’incontro dal titolo: “Il Concilio di Nicea (325) 

e la nostra Fede”.Disponibilità di don Fabrizio 
per chi avesse necessità di un passaggio.  

Perché è utile questo incontro?  

Proprio in quest’anno giubilare ricorrono i 1700 anni da quella grande assemblea 
che delineò i tratti del Credo che professiamo ancora oggi nelle nostre liturgie 
festive. Perché è utile parlarne? Per inquadrare in quale Dio crediamo: è il Dio 
rivelatoci da Gesù e riconosciuto dalla Chiesa nella sua storia bimillenaria? Non 
diamo per scontato di avere in testa il Dio Abbà che traspare dai Vangeli: molte 
volte persiste l’immaginario di un Dio “potente punitore”, da rabbonire piuttosto 
che da amare!  

Secondo motivo, il Concilio di Nicea partì dalla provocazione del prete Ario di 
Alessandria d’Egitto: il quale negava la divinità di Cristo. I Vescovi ritrovandosi 
trovarono il modo di riaffermare in modo incisivo, per il tempo, la sana dottrina. 
Altre volte durante la Storia la Chiesa ha saputo reinterrogarsi per dire in modo 
efficace la Fede davanti al cambiamento della situazione: si pensi all’epoca della 
Riforma e Controriforma. E oggi? Il nostro mondo vive trasformazioni epocali: 
secondo molti studiosi siamo nell’epoca del post – teismo, quella in cui la gran 
parte dell’umanità ha rimosso l’idea di Dio e pare “vivere bene” senza l’orizzonte 
del divino. Ci sono persino forme di spiritualità “senza Dio”: in cui il tutto viene 
ridotto ad uno stato di benessere psico – fisico e di armonia con la natura. Non 
serve tanto scandalizzarsi di questo: dobbiamo invece interrogarci su come ridire 

Dio al nostro tempo! Con quali categorie? Rispondendo a quali esigenze dei nostri 
contemporanei?  

Ecco perché – a mio modesto avviso – è importante ripartire con don Flavio da 
Nicea: dai fondamentali della nostra Fede!  

Uova di Pasqua dell’Oftal 

Il Gruppo Oftal Alto Vergante sarà presente con un banchetto all’uscita delle Messe 
di sabato 15 a Brovello e domenica 16 marzo a Massino con la proposta delle Uova 
di Pasqua solidali. Si chiede un’offerta a partire da euro 11: chi liberamente vorrà 
contribuire, aiuterà persone in difficoltà economica a poter vivere il pellegrinaggio 
a Lourdes, nella prossima estate.  



Iniziativa: “Come stai con la tua Fede?” 

I tempi di incontro previsti per questa settimana sono:  

Mercoledì 12 dalle 14 alle 15.30 a Brovello 

Sabato 15 marzo, dalle 10 alle 12 a Stropino. 

“Neanche un prete per chiacchierar” cantava Celentano 
nella celebre canzone “Azzurro”. Di cosa chiacchierar 
in questi momenti di Quaresima? Provo a suggerire 
alcuni spunti (senza pretendere di essere ovviamente esaustivo):  

Su me e Gesù: quale frase del Signore o quale episodio della sua vita mi provoca 

maggiormente nel tempo che sto vivendo? Mi rivolgo a Lui con parole mie? Gli 

porto la mia vita ringraziando per il bene ricevuto, chiedendo luce nei momenti più 

tribolati? 

Io e la Chiesa: come mi trovo nella mia comunità? Ci sono rancori, tensioni che 

magari si trascinano da tempo e mi bloccano? Vivo la Chiesa da protagonista 

(facendo qualcosa per migliorarla) o mi sento più uno spettatore in poltrona? 

Come testimonio la mia Fede a partire dall’ambito famigliare, lavorativo e delle 

relazioni amicali? Ci sono aspetti del Magistero o del pensiero della Chiesa che 

fatico ad accogliere e cozzano con il mio modo di vedere?  

Io e il Mondo: quali speranze o timori vivo in vista dell’immediato futuro? Da 

Cristiano vedo solo limiti nel mondo di oggi o so anche individuare germi di 

speranza e segni di progresso dell’umanità? 

Proseguiamo a Massino (San Michele) la proposta dell’Adorazione del giovedì 

dopo la Messa (18.30 – 19). Valorizziamo questo momento preparato e guidato con 
tanta cura dagli amici della Comunità Maria Bambina.  

La Via Crucis 

Domenica 16 marzo, allore ore 15 
proponiamo una Via Crucische partirà 
dalla Chiesa di San Giuseppe in centro a 
Graglia per raggiungere la Chiesa di San 

Pietro. Al termine piccolo momento di 
fraternità e ristoro sul Sagrato di San Pietro. 
Si è scelto questo luogo sia per la sua 
centralità rispetto alle nostre comunità, sia 
per il percorso pedonale agevole. 


